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SEDE CONSULTIVA

Martedì 6 febbraio 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.40.

Interventi a sostegno della competitività dei capitali

e delega al Governo per la riforma organica delle

disposizioni in materia di mercati dei capitali recate

dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di

società di capitali contenute nel codice civile appli-

cabili anche agli emittenti.

C. 1515, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, ri-
corda che la Commissione ha già esaminato
il disegno di legge, recante interventi a
sostegno della competitività dei capitali e
delega al Governo per la riforma organica
delle disposizioni in materia di mercati dei
capitali e di società di capitali, nella seduta
dello scorso 30 novembre, esprimendo un
parere favorevole nel presupposto che l’iter
del provvedimento, già approvato dal Se-
nato della Repubblica, si concludesse co-
munque entro l’esercizio finanziario 2023.
Rammenta, inoltre, che la Commissione
Finanze in pari data ha quindi concluso
l’esame del provvedimento in sede refe-
rente, senza apportare alcuna modifica-
zione al testo.

Fermi restando gli elementi informativi
contenuti nella relazione tecnica di passag-
gio depositata nella seduta del 30 novem-
bre scorso, nonché i chiarimenti forniti dal
Governo nella medesima seduta, essendosi
concluso l’esercizio finanziario 2023 rav-

visa la necessità di modificare le disposi-
zioni onerose del provvedimento all’esame
dell’Assemblea al fine di prevedere che gli
oneri da esso derivanti decorrano dall’anno
2024 e adeguare, conseguentemente, le di-
sposizioni che recano la relativa copertura
finanziaria.

Segnala infatti che, con riferimento al
testo ora all’esame dell’Assemblea, l’arti-
colo 27 provvede alla copertura finanziaria
degli oneri derivanti dall’articolo 3, costi-
tuiti dalle minori entrate derivanti dall’e-
senzione dalle imposte di bollo e di registro
in relazione alle quote di piccole e medie
imprese emesse in regime di dematerializ-
zazione, quantificati in 3,3 milioni di euro
annui a decorrere dal 2023, mediante cor-
rispondente riduzione dell’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente, rela-
tivo al bilancio triennale 2023-2025, di com-
petenza del Ministero dell’economia e delle
finanze. Al riguardo, fa presente che il
predetto accantonamento presenta comun-
que le occorrenti disponibilità, anche alla
luce del prospettato differimento al 2024
della decorrenza degli oneri.

Avverte, inoltre, che l’Assemblea ha tra-
smesso, in data odierna, il fascicolo n. 1
degli emendamenti riferiti al provvedi-
mento in esame. Al riguardo, segnala che le
proposte emendative contenute nel pre-
detto fascicolo non presentano profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario, ad
eccezione dell’emendamento Merola 16.1,
il quale, con una norma che si qualifica di
natura interpretativa, prevede, tra l’altro,
che, nel caso di Sicav e Sicaf multicom-
parto, le medesime società rispondano delle
obbligazioni a qualsiasi titolo gravanti sul
singolo comparto o comunque originate o
derivanti dai beni o diritti che lo compon-
gono, ivi incluse quelle di natura tributaria,
esclusivamente con il patrimonio del com-
parto medesimo. La proposta emendativa
in commento affida, quindi, a un decreto di
natura regolamentare il compito di definire
le modifiche necessarie per assicurare che
i procedimenti di accertamento e riscos-
sione, anche provvisoria, dei tributi realizzi
i princìpi di separazione patrimoniale sta-
biliti nelle suddette norme. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire un chiarimento
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da parte del Governo in ordine agli effetti
della citata proposta emendativa sul gettito
tributario, anche in considerazione della
sua possibile applicazione a procedimenti
di accertamento e riscossione già in essere.

Segnala, infine, che è stato presentato in
Assemblea l’emendamento 27.500 della
Commissione, che aggiorna nei termini pro-
spettati in precedenza la decorrenza degli
oneri derivanti dal provvedimento a partire
dall’anno 2024 e adegua le disposizioni che
recano la relativa copertura finanziaria nei
termini prospettati in precedenza, impu-
tandola allo stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente riferito al nuovo
bilancio triennale 2024-2026.

Tutto ciò considerato, formula quindi la
seguente proposta di parere sul testo del
provvedimento:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1515,
approvato dal Senato della Repubblica, re-
cante interventi a sostegno della competi-
tività dei capitali e delega al Governo per la
riforma organica delle disposizioni in ma-
teria di mercati dei capitali recate dal testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e delle disposizioni in
materia di società di capitali contenute nel
codice civile applicabili anche agli emit-
tenti;

richiamato il parere espresso sul
provvedimento nella seduta del 30 novem-
bre 2023;

rilevata l’esigenza di modificare l’ar-
ticolo 27 al fine di aggiornare la decorrenza
degli oneri derivanti dall’attuazione dell’ar-
ticolo 3 e la relativa copertura finanziaria,
in considerazione della conclusione dell’e-
sercizio finanziario 2023,

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

Sia approvato l’emendamento 27.500 ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice, convenendo sulla necessità di su-
bordinare l’espressione del parere favore-
vole sul testo del provvedimento all’appro-
vazione del citato emendamento 27.500 della
Commissione, che aggiorna la decorrenza
degli oneri da esso derivanti.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sul testo del provve-
dimento.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea, esprime parere contrario sull’e-
mendamento Merola 16.1, in quanto su-
scettibile di determinare effetti negativi in
termini di gettito tributario, mentre non ha
rilievi da formulare sulle restanti proposte
emendative.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dalla rappre-
sentante del Governo, propone di espri-
mere parere contrario sull’emendamento
16.1, in quanto suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica privi di idonea quantificazione e co-
pertura, nonché di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
gennaio 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, an-
che in considerazione dei rilievi formulati
dalla relatrice nella citata seduta dello scorso
30 gennaio in ordine ai profili finanziari
del provvedimento, ravvisa la necessità di
acquisire sullo stesso una relazione tecnica,
predisposta ai sensi dell’articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, concordando sulla necessità di
acquisire una relazione tecnica sul provve-
dimento in discussione, ritiene che per la
trasmissione della relazione tecnica si possa
ritenere adeguato un termine di sette giorni,
in quanto il provvedimento è già all’esame
dell’Assemblea. Manifesta, tuttavia, la piena
disponibilità della Commissione ad esami-
nare prontamente il provvedimento, even-
tualmente già nella giornata di domani,
nell’ipotesi in cui la relazione tecnica do-
vesse nel frattempo essere pervenuta.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
fida che le attività istruttorie funzionali
alla trasmissione della relazione tecnica
possano essere completate in un breve arco
di tempo, compatibilmente con l’espleta-
mento delle verifiche cui saranno chiamati
i competenti uffici governativi.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) auspica che
la relazione tecnica possa essere trasmessa
nel più breve tempo possibile, considerato
altresì che la proposta di legge in esame
risulta iscritta nel calendario dei lavori
dell’Assemblea nella quota riservata ai
gruppi di opposizione. Al fine di agevolare
le valutazioni in ordine ai profili finanziari
del testo, ritiene che sarebbe auspicabile
una puntuale indicazione degli oneri ricon-
ducibili a ciascuna disposizione, anche al
fine di valutare gli effetti delle modifica-
zioni apportate durante l’esame in sede
referente, che ne hanno indubbiamente am-
pliato l’ambito di applicazione.

La Commissione delibera di richiedere
al Governo, ai sensi dell’articolo 17, comma

5, della legge n. 196 del 2009, la trasmis-
sione di una relazione tecnica sul testo del
provvedimento in esame entro il termine di
sette giorni.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Disposizioni per il riconoscimento della figura del-

l’agricoltore custode dell’ambiente e del territorio e

per l’istituzione della Giornata nazionale

dell’agricoltura.

C. 1304, approvato dal Senato, e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, ricorda che la Commissione ha già
esaminato la proposta di legge, recante
disposizioni per il riconoscimento della fi-
gura dell’agricoltore custode dell’ambiente
e del territorio e per l’istituzione della
Giornata nazionale dell’agricoltura, nella
seduta dello scorso 28 novembre, espri-
mendo un parere favorevole nel presuppo-
sto che l’iter del provvedimento, già appro-
vato dal Senato della Repubblica, si con-
cludesse comunque entro l’esercizio finan-
ziario 2023. Rammenta, inoltre, che la
Commissione Agricoltura ha quindi con-
cluso l’esame del provvedimento in sede
referente in data 6 dicembre 2023, senza
apportare alcuna modificazione al testo.

Essendosi concluso l’esercizio finanzia-
rio 2023, ravvisa la necessità di modificare
le disposizioni onerose del provvedimento
all’esame dell’Assemblea al fine di preve-
dere che gli oneri da esso derivanti decor-
rano dall’anno 2024 e adeguare, conseguen-
temente, le disposizioni che recano la re-
lativa copertura finanziaria.
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In particolare, con riferimento al testo
ora all’esame dell’Assemblea, ricorda che
l’articolo 10 prevede l’assegnazione, a de-
correre dall’anno 2023, del premio « De
agri cultura », autorizzando a tal fine la
spesa di 20.000 euro annui a decorrere dal
medesimo anno, mentre il successivo arti-
colo 11 fa fronte agli oneri derivanti dal-
l’attuazione della presente proposta di legge,
pari a 20.000 euro annui a decorrere dal
2023, mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente, relativo al bilancio trien-
nale 2023-2025, di competenza del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. In proposito, se-
gnala che l’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste reca le occorrenti
disponibilità, anche alla luce del prospet-
tato differimento al 2024 della decorrenza
degli oneri.

Ricorda, infine, che nel parere appro-
vato lo scorso 28 novembre si dava atto che
il Ministro dell’economia e delle finanze si
doveva intendere autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio, anche in assenza di una espressa
previsione al riguardo. In proposito, ram-
menta che il comma 30 dell’articolo 20
della legge di bilancio per l’anno 2024, con
una disposizione di carattere generale, ha
ora conferito al Ministro dell’economia e
delle finanze l’autorizzazione ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio, anche in conto residui, in ap-
plicazione dei provvedimenti legislativi pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale nello stesso
anno 2024. Al riguardo, non ha pertanto
osservazioni da formulare.

Tutto ciò considerato, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 1304, approvato dal Senato della
Repubblica, e abb., recante disposizioni per
il riconoscimento della figura dell’agricol-
tore custode dell’ambiente e del territorio e
per l’istituzione della Giornata nazionale
dell’agricoltura;

richiamato il parere espresso sul
provvedimento nella seduta del 28 novem-
bre 2023;

rilevato che, in considerazione della
conclusione dell’esercizio finanziario 2023,
si pone l’esigenza di modificare l’articolo
10 al fine di prevedere che gli oneri deri-
vanti dall’attuazione del medesimo articolo
decorrano dall’anno 2024, nonché di ag-
giornare conseguentemente le disposizioni
di copertura finanziaria di cui all’articolo
11,

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 10, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: dall’anno 2023
con le seguenti: dall’anno 2024.

Conseguentemente:

all’articolo 10, comma 2, sostituire le
parole: dall’anno 2023 con le seguenti: dal-
l’anno 2024;

all’articolo 11, sostituire il comma 1
con il seguente:

“1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 10, pari a 20.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma
‘Fondi di riserva e speciali’ della missione
‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste” ».
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La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice sul testo del provvedimento.

Marco GRIMALDI (AVS) considera quan-
tomeno inopportuno che il Parlamento sia
chiamato a esaminare iniziative legislative
dai contenuti decisamente vacui, come quella
ora all’esame della Commissione o quella
istitutiva del premio di « Maestro dell’arte
della cucina italiana », di recente approvata
dalla Camera dei deputati, nel momento
stesso in cui è in corso nel Paese una
vigorosa protesta degli operatori del settore
agricolo.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE), associan-
dosi alle considerazioni espresse dal depu-
tato Grimaldi, stigmatizza la sostanziale
inutilità di provvedimenti quali quello ora
all’esame della Commissione, peraltro do-
tato di uno stanziamento finanziario asso-
lutamente irrisorio, rispetto alle ben più
rilevanti questioni oggetto dell’ampia pro-
testa messa in atto in questi giorni nel
nostro Paese dagli agricoltori. Nel sottoli-
neare ironicamente che al provvedimento
in esame sono destinate somme pari a dieci
volte quelle stanziate per i premi da attri-
buire ai « Maestri dell’arte della cucina
italiana », censura la tendenza del Legisla-
tore a istituire nuove Giornate nazionali
nei più disparati settori e per la promo-
zione delle più varie finalità, che ammon-
tano ormai a un numero forse già supe-
riore a quello dei giorni disponibili in un
anno solare.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), conve-
nendo con le argomentazioni critiche svolte
dai colleghi che lo hanno preceduto, con-
sidera un vero e proprio insulto alle pro-
fonde difficoltà attraversate in questo mo-
mento dagli operatori del comparto agri-
colo l’adozione di provvedimenti come quello
ora all’esame della Commissione. Nel pre-
annunziare il voto contrario del gruppo
M5S sulla proposta di parere formulata
dalla relatrice, rileva come non appaiono
minimamente chiare le modalità attuative
del provvedimento stesso, con particolare
riferimento sia alle procedure di assegna-

zione del premio « De agri cultura », per il
quale viene stanziata la somma indistinta
di 20.000 euro annui, sia ai soggetti inca-
ricati della valutazione dei singoli progetti
presentati.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice sul testo
del provvedimento in esame.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, avverte che l’Assemblea, in data
odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti. Con riferimento alle propo-
ste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-
gnala, in primo luogo, l’articolo aggiuntivo
Zanella 5.01001, il quale prevede che, a
decorrere dal 1° gennaio 2024, i redditi
dominicali e agrari degli agricoltori custodi
dell’ambiente e del territorio non concor-
rano alla formazione della base imponibile
ai fini del calcolo dell’IRPEF dovuta dai
coltivatori diretti e dagli imprenditori agri-
coli professionali iscritti nella previdenza
agricola, senza tuttavia provvedere alla quan-
tificazione degli oneri che ne derivano e
alla relativa copertura finanziaria.

In secondo luogo, segnala l’articolo ag-
giuntivo Zanella 5.01000, il quale prevede
che, a decorrere dal 1° gennaio 2024, i
redditi dominicali e agrari degli agricoltori
custodi dell’ambiente e del territorio, che
siano iscritti all’elenco istituito dall’articolo
5 del provvedimento, non concorrano alla
formazione della base imponibile ai fini del
calcolo dell’IRPEF dovuta dai coltivatori
diretti e dagli imprenditori agricoli profes-
sionali iscritti nella previdenza agricola,
senza tuttavia provvedere alla quantifica-
zione degli oneri che ne derivano e alla
relativa copertura finanziaria.

Ritiene, inoltre, necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’articolo ag-
giuntivo Zanella 3.01000, che prevede che il
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste approvi il piano di
settore per l’agricoltura custode dell’am-
biente e del territorio, in attuazione di un
insieme di indirizzi tra i quali l’incentiva-
zione dell’organizzazione dei produttori, il
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miglioramento delle procedure di traccia-
bilità del prodotto e dei relativi controlli, la
promozione dei consumi del prodotto fre-
sco e trasformato, in particolare nelle isti-
tuzioni scolastiche, la lotta contro le fito-
patologie e la promozione della formazione
di figure professionali adeguate.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario sugli articoli ag-
giuntivi Zanella 5.01001 e 5.01000, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura. Per le
medesime ragioni, esprime altresì parere
contrario sull’articolo aggiuntivo Zanella
3.01000. Non ha, infine, rilievi da formu-
lare sulle restanti proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, preso atto dei chiarimenti forniti
dalla sottosegretaria Albano, propone di
esprimere parere contrario sugli articoli
aggiuntivi 3.01000, 5.01000 e 5.01001, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative trasmesse dall’Assem-
blea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifiche alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia

di iniziative per la promozione della conoscenza della

tragedia delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata

nelle giovani generazioni.

C. 1457, approvato dal Senato, e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto

dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, ri-
corda che la Commissione ha già esaminato
la proposta di legge in titolo e abbinate,
recante modifiche alla legge 30 marzo 2004,
n. 92, in materia di iniziative per la pro-
mozione della conoscenza della tragedia
delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata
nelle giovani generazioni, nella seduta dello
scorso 23 novembre, esprimendo in quella
sede un parere favorevole nel presupposto
che l’iter del provvedimento, già approvato
dal Senato della Repubblica, si concludesse
comunque entro l’esercizio finanziario 2023.

Fa altresì presente che, con riferimento
alle eventuali spese derivanti dalla costitu-
zione del comitato tecnico-scientifico di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), capo-
verso comma 2-ter, il Governo aveva pre-
cisato nella medesima seduta che ad esse si
potrà provvedere nell’ambito dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al capoverso comma
2-bis della medesima lettera a), che costi-
tuisce un limite massimo di spesa, fermo
restando che il decreto del Ministro dell’u-
niversità e della ricerca di cui al medesimo
capoverso comma 2-ter potrà escludere la
corresponsione ai componenti del comitato
tecnico-scientifico, nonché agli storici del-
l’arte coinvolti nelle attività del medesimo
comitato, di compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati.

Rammenta, inoltre, che la Commissione
Cultura ha quindi concluso l’esame in sede
referente del provvedimento in data 5 di-
cembre 2023, senza apportare alcuna mo-
dificazione al testo.

Essendosi concluso l’esercizio finanzia-
rio 2023, ravvisa dunque la necessità di
modificare le disposizioni onerose del prov-
vedimento all’esame dell’Assemblea al fine
di prevedere che gli oneri da esso derivanti
decorrano dall’anno 2024 e adeguare, con-
seguentemente, le disposizioni che recano
la relativa copertura finanziaria.
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In particolare, con riferimento al testo
ora all’esame dell’Assemblea, ricorda in
primo luogo che l’articolo 1, comma 1,
lettera a), capoverso comma 2-bis, reca
un’autorizzazione di spesa di 200.000 euro
a decorrere dall’anno 2023 per il concorso
nazionale annuale per laureandi in occa-
sione del Giorno del ricordo, alla cui co-
pertura finanziaria si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente,
relativo al bilancio triennale 2023-2025, di
competenza del Ministero dell’università e
della ricerca.

Segnala, poi, che l’articolo 1, comma 1,
lettera b), capoverso Art. 2-bis, istituisce il
Fondo per la promozione dei « Viaggi del
ricordo nei luoghi delle foibe e dell’esodo
giuliano-dalmata e nelle terre di origine
degli esuli », con una dotazione di 1 milione
di euro per ciascuno anni dal 2023 al 2025,
alla cui copertura finanziaria si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il finanziamento di esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge n. 190 del 2014.

Da ultimo, rileva che l’articolo 1, comma
1, lettera b), capoverso Art. 2-ter, reca un
contributo di 300.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2025 in favore di enti
attivi nel campo delle tematiche oggetto del
presente provvedimento, alla cui copertura
finanziaria si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente, relativo al
bilancio triennale 2023-2025, di compe-
tenza del Ministero dell’economia e delle
finanze.

Tanto premesso, fermi restando i chia-
rimenti già forniti dal Governo nella citata
seduta in merito ai profili di quantifica-
zione, segnala in primo luogo che – anche
tenendo conto del prospettato differimento
al 2024 della decorrenza degli oneri – gli
accantonamenti del fondo speciale di parte
corrente utilizzati con finalità di copertura
finanziaria recano comunque le occorrenti
disponibilità.

Per quanto attiene alla riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge n. 190 del 2014, in ordine alla
quale nella scorsa seduta il Governo ha

chiarito l’effettiva disponibilità delle risorse
utilizzate a copertura per gli anni dal 2023
al 2025 senza recare pregiudizio alla rea-
lizzazione di altri interventi già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo, reputa neces-
sario acquisire un’analoga rassicurazione
per l’anno 2026.

Ricorda, infine, che nel parere appro-
vato lo scorso 23 novembre si dava atto che
il Ministro dell’economia e delle finanze si
doveva intendere autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio, anche in assenza di una espressa
previsione al riguardo. In proposito, ram-
menta che il comma 30 dell’articolo 20
della legge di bilancio per l’anno 2024 –
legge n. 213 del 2023 –, con una disposi-
zione di carattere generale, ha ora confe-
rito al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze l’autorizzazione ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio, anche in conto residui, in appli-
cazione dei provvedimenti legislativi pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale nello stesso
anno 2024. Non ha, pertanto, osservazioni
da formulare al riguardo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, nel
convenire con il relatore circa l’esigenza di
aggiornare la decorrenza degli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente provve-
dimento nonché la relativa copertura fi-
nanziaria, in considerazione della conclu-
sione dell’esercizio finanziario 2023, evi-
denzia altresì l’opportunità – con
riferimento all’articolo 1, comma 1, lettera
a), capoverso comma 2-ter – di escludere
espressamente la corresponsione di com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati
ai componenti del comitato tecnico-scien-
tifico costituito ai sensi della citata dispo-
sizione, nonché di precisare che la consu-
lenza di storici dell’arte di cui si avvarrà il
medesimo comitato sarà prestata a titolo
gratuito.

Ritiene, inoltre, opportuno introdurre
un’analoga previsione normativa anche in
rapporto all’ulteriore comitato tecnico-
scientifico istituito dall’articolo 1, comma
1, lettera b), capoverso Art. 2-bis, comma 2,
al fine di escludere espressamente la cor-
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responsione di compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.

Assicura, infine, che le risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
n. 190 del 2014, impiegate ai fini della
copertura degli oneri di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), capoverso Art. 2-bis,
sono effettivamente disponibili anche con
riferimento all’anno 2026 ed è possibile
utilizzarle senza pregiudicare la realizza-
zione di altri interventi già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse
del medesimo Fondo.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 1457, approvato dal Senato della
Repubblica, e abb., recante modifiche alla
legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di
iniziative per la promozione della cono-
scenza della tragedia delle foibe e dell’e-
sodo giuliano-dalmata nelle giovani gene-
razioni;

richiamato il parere espresso sul
provvedimento nella seduta del 23 novem-
bre 2023;

rilevata l’esigenza di aggiornare la
decorrenza degli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), numero 1), capoverso
2-bis, e lettera b), capoversi Art. 2-bis e Art.
2-ter, nonché la relativa copertura finan-
ziaria, in considerazione della conclusione
dell’esercizio finanziario 2023;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento all’articolo 1, comma
1, lettera a), capoverso comma 2-ter, è
opportuno escludere espressamente la cor-
responsione di compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati ai componenti del
comitato tecnico-scientifico, nonché preci-

sare che la consulenza di storici dell’arte di
cui si avvarrà il medesimo comitato sarà
prestata a titolo gratuito;

è altresì opportuno introdurre un’a-
naloga previsione normativa anche in rap-
porto all’ulteriore comitato tecnico-scienti-
fico istituito dall’articolo 1, comma 1, let-
tera b), capoverso Art. 2-bis, comma 2, al
fine di escludere espressamente la corre-
sponsione di compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati;

le risorse del Fondo di cui all’articolo
1, comma 199, della legge n. 190 del 2014,
utilizzate ai fini della copertura degli oneri
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b),
capoverso Art. 2-bis, sono effettivamente
disponibili anche con riferimento all’anno
2026 ed è possibile utilizzarle senza pre-
giudicare la realizzazione di altri interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del medesimo Fondo,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 1, lettera a), nu-
mero 1), capoverso 2-bis, terzo periodo, so-
stituire le parole: dall’anno 2023 con le
seguenti: dall’anno 2024.

Conseguentemente, al medesimo numero
1), capoverso 2-quater, apportare le seguenti
modificazioni:

sostituire le parole: dall’anno 2023 con
le seguenti: dall’anno 2024;

sostituire le parole: bilancio triennale
2023-2025 con le seguenti: bilancio trien-
nale 2024-2026;

sostituire le parole: per l’anno 2023
con le seguenti: per l’anno 2024.
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All’articolo 1, comma 1, lettera a), nu-
mero 1), capoverso 2-ter, dopo le parole:
della consulenza aggiungere le seguenti: a
titolo gratuito e aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per la partecipazione al
comitato tecnico-scientifico non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.

All’articolo 1, comma 1, lettera b), ca-
poverso Art. 2-bis, comma 1, primo periodo,
sostituire le parole: anni 2023, 2024 e 2025
con le seguenti: anni 2024, 2025 e 2026.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 2-bis, comma 3, sostituire le pa-
role: anni 2023, 2024 e 2025 con le seguenti:
anni 2024, 2025 e 2026.

All’articolo 1, comma 1, lettera b), ca-
poverso Art. 2-bis, comma 2, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Per la partecipa-
zione al comitato tecnico-scientifico non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

All’articolo 1, comma 1, lettera b), ca-
poverso Art. 2-ter, comma 1, sostituire le
parole: anni 2023, 2024 e 2025 con le se-
guenti: anni 2024, 2025 e 2026.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso Art. 2-ter, comma 2, apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire le parole: anni 2023, 2024 e
2025 con le seguenti: anni 2024, 2025 e
2026;

sostituire le parole: bilancio triennale
2023-2025 con le seguenti: bilancio trien-
nale 2024-2026;

sostituire le parole: per l’anno 2023
con le seguenti: per l’anno 2024 ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore sul testo del provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti.

Al riguardo, segnala in primo luogo che
le proposte emendative Piccolotti 1.1005 e
Manzi 1.3 inseriscono ulteriori enti tra
quelli destinatari del finanziamento con-
cesso, nell’importo di 75.000 euro per cia-
scun beneficiario, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera b), capoverso Art. 2-ter,
comma 1, senza tuttavia incrementare in
misura corrispondente l’autorizzazione di
spesa a tal fine recata dalla medesima
disposizione, che rimane stabilita in 300.000
euro in ragione d’anno. Per tali ragioni,
propone di esprimere parere contrario sulle
predette proposte emendative Piccolotti
1.1005 e Manzi 1.3, in quanto determinano
oneri privi di quantificazione e copertura
finanziaria.

Segnala, inoltre, le proposte emendative
Manzi 1.1 e 1.2 nonché Piccolotti 1.1000 e
1.1004, che sono volte ad ampliare il no-
vero dei soggetti e delle istituzioni che
partecipano, con propri rappresentanti, ai
comitati tecnico-scientifici di cui, rispetti-
vamente, all’articolo 1, comma 1, lettera a),
numero 1), capoverso 2-ter, e alla succes-
siva lettera b), capoverso Art. 2-bis, comma
2. Al riguardo, non formula osservazioni
nel presupposto che per i partecipanti ai
lavori dei predetti comitati tecnico-scienti-
fici sia esclusa la corresponsione di com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.

Osserva, inoltre, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Segnala, infine, che è stato presentato in
Assemblea l’emendamento 1.500 della Com-
missione, che si limita a prevedere che il
comitato tecnico-scientifico di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), capoverso Art.
2-bis, comma 2, sia istituito con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito. Stante
il carattere ordinamentale della modifica

Martedì 6 febbraio 2024 — 37 — Commissione V



proposta, non ha osservazioni da formu-
lare.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Piccolotti 1.1005 e Manzi 1.3, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura, men-
tre non ha rilievi da formulare sulle re-
stanti proposte emendative trasmesse dal-
l’Assemblea, ivi incluso l’emendamento 1.500
della Commissione.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla sot-
tosegretaria Albano, propone di esprimere
parere contrario sulle proposte emendative
1.3 e 1.1005, in quanto suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, nonché di esprimere
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive trasmesse dall’Assemblea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore riferita alle proposte
emendative trasmesse dall’Assemblea.

La seduta termina alle 15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Martedì 6 febbraio 2024. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA,
indi del presidente Giuseppe Tommaso Vin-
cenzo MANGIALAVORI. – Interviene la sot-
tosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

correttive al decreto legislativo 8 novembre 2021,

n. 207, di attuazione della direttiva (UE) 2018/1972,

che modifica il decreto legislativo 1° agosto 2003,

n. 259, recante il codice delle comunicazioni

elettroniche.

Atto n. 108.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole con rilievo).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato nella
seduta del 17 gennaio 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO de-
posita agli atti della Commissione una nota
predisposta dal Ministero dell’economia e
delle finanze, che contiene gli elementi di
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore nella precedente seduta
(vedi allegato). Nel rinviare per una più
approfondita valutazione agli elementi con-
tenuti nella documentazione depositata, fa
in particolare presente che, con riferi-
mento alle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 13, che modifica l’articolo 22 del
decreto legislativo n. 259 del 2003, la pre-
visione di un aggiornamento annuale, an-
ziché triennale, della mappatura geografica
delle installazioni di rete e dell’offerta di
servizi di connettività da parte del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy e
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni non comporta aggravi rispetto alle
attività amministrative attualmente svolte
e, pertanto, sarà possibile provvedervi nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Precisa, quindi, che la novella all’arti-
colo 54 del citato decreto legislativo n. 259
del 2003, disposta dall’articolo 1, comma
25, del provvedimento in esame, è volta a
chiarire l’ambito di applicazione delle di-
sposizioni che vietano alle pubbliche am-
ministrazioni di imporre oneri o canoni
ulteriori rispetto a quelli previsti dal me-
desimo decreto per l’impianto di reti o per
l’esercizio dei servizi di comunicazione elet-
tronica, nonché per le modifiche o gli spo-
stamenti di opere e impianti per ragioni di
viabilità o per la realizzazione di opere
pubbliche, recependo consolidati orienta-
menti giurisprudenziali, e pertanto non de-
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termina riduzioni di gettito rispetto alle
previsioni elaborate a legislazione vigente.

Chiarisce, altresì, che le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 3, che modificano
l’articolo 135 del citato decreto legislativo
n. 259 del 2003, non determinano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, giacché l’autorizzazione temporanea
alla sperimentazione di sistemi e di appa-
recchiature di radiocomunicazione sulle
bande di frequenze radioamatoriali, in base
alla prassi amministrativa, è già esclusa dal
pagamento dei contributi per la sperimen-
tazione di cui all’allegato n. 25 del mede-
simo decreto legislativo n. 259 del 2003,
trattandosi di attività di interesse generale
già oggetto di esenzione.

Rileva infine che, con riferimento alle
disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera e), che modificano l’allegato 12 del
citato decreto legislativo n. 259 del 2003,
fermo restando che alle stesse non è pru-
denzialmente ascritto alcun effetto finan-
ziario, al maggior gettito stimato nella re-
lazione tecnica contribuiscono, oltre all’in-
cremento del contributo da versare per i
diritti d’uso dello spettro, i cui effetti sono
già indicati nella medesima relazione tec-
nica, gli introiti derivanti dall’ampliamento
della platea di soggetti che sono tenuti al
pagamento dei diritti amministrativi di cui
all’articolo 1-bis del medesimo allegato, sti-
mati in 112.200 euro annui, nonché gli
introiti derivanti dai contributi per i colle-
gamenti in ponte radio di cui all’articolo
2-bis del medesimo allegato, stimati in
500.000 euro annui.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
formula, quindi, la seguente proposta di
deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro
e programmazione),

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni correttive al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207,
di attuazione della direttiva (UE) 2018/
1972, che modifica il decreto legislativo 1°

agosto 2003, n. 259, recante il codice delle
comunicazioni elettroniche (Atto n. 108);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 13, che modifica
l’articolo 22 del decreto legislativo n. 259
del 2003, la previsione di un aggiornamento
annuale, anziché triennale, della mappa-
tura geografica delle installazioni di rete e
dell’offerta di servizi di connettività da parte
del Ministero delle imprese e del made in
Italy e dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni non comporta aggravi ri-
spetto alle attività amministrative attual-
mente svolte e, pertanto, sarà possibile prov-
vedervi nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente;

la novella all’articolo 54 del citato
decreto legislativo n. 259 del 2003, disposta
dall’articolo 1, comma 25, del provvedi-
mento in esame, è volta a chiarire l’ambito
di applicazione delle disposizioni che vie-
tano alle pubbliche amministrazioni di im-
porre oneri o canoni ulteriori rispetto a
quelli previsti dal medesimo decreto per
l’impianto di reti o per l’esercizio dei ser-
vizi di comunicazione elettronica, nonché
per le modifiche o gli spostamenti di opere
e impianti per ragioni di viabilità o per la
realizzazione di opere pubbliche, rece-
pendo consolidati orientamenti giurispru-
denziali, e pertanto non determina ridu-
zioni di gettito rispetto alle previsioni ela-
borate a legislazione vigente;

le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 3, che modificano l’articolo 135 del
citato decreto legislativo n. 259 del 2003,
non determinano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, giacché l’au-
torizzazione temporanea alla sperimenta-
zione di sistemi e di apparecchiature di
radiocomunicazione sulle bande di fre-
quenze radioamatoriali, in base alla prassi
amministrativa, è già esclusa dal paga-
mento dei contributi per la sperimenta-
zione di cui all’allegato n. 25 del medesimo
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decreto legislativo n. 259 del 2003, trattan-
dosi di attività di interesse generale già
oggetto di esenzione;

con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e), che
modificano l’allegato 12 del citato decreto
legislativo n. 259 del 2003, fermo restando
che alle stesse non è prudenzialmente
ascritto alcun effetto finanziario, al mag-
gior gettito stimato nella relazione tecnica
contribuiscono, oltre all’incremento del con-
tributo da versare per i diritti d’uso dello
spettro, i cui effetti sono già indicati nella
medesima relazione tecnica, gli introiti de-
rivanti dall’ampliamento della platea di sog-
getti che sono tenuti al pagamento dei
diritti amministrativi di cui all’articolo 1-bis
del medesimo allegato, stimati in 112.200
euro annui, nonché gli introiti derivanti dai
contributi per i collegamenti in ponte radio
di cui all’articolo 2-bis del medesimo alle-
gato, stimati in 500.000 euro annui;

rilevata l’esigenza, in considera-
zione dell’ambito applicativo del provvedi-
mento, di riferire la clausola d’invarianza
finanziaria di cui all’articolo 8 all’aggregato
della finanza pubblica, anziché al solo bi-
lancio dello Stato,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

all’articolo 8, comma 1, primo periodo,
sostituire le parole: a carico del bilancio
dello Stato con le seguenti: a carico della
finanza pubblica ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sulla programmazione dei lavori relativa
all’esame in sede referente presso le Com-
missioni riunite Affari costituzionali e Bi-
lancio del decreto-legge n. 215 del 2023,
recante disposizioni urgenti in materia di
termini normativi, rappresenta l’opportu-
nità, condivisa anche dagli altri gruppi di
opposizione, di anticipare la riunione degli
Uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle predette Commis-
sioni, al momento prevista nel pomeriggio
della giornata di domani. Tale anticipo sa-
rebbe, a suo avviso, opportuno al fine di
poter sottoporre tempestivamente alla Con-
ferenza dei presidenti di gruppo, che do-
vrebbe riunirsi nel pomeriggio di domani,
la probabile richiesta di un differimento
del termine per l’avvio della discussione del
provvedimento in Assemblea, attualmente
fissato per la giornata di lunedì 12 feb-
braio.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, si riserva di valutare,
unitamente al presidente della Commis-
sione Affari costituzionali, la proposta for-
mulata dal deputato Grimaldi.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni correttive al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 207, di attuazione della direttiva (UE)
2018/1972, che modifica il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,

recante il codice delle comunicazioni elettroniche. Atto n. 108.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DALLA RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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